
    Messa Giubileo Volontari e Operatori Caritas 
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Presiede: S.E. mons. Orazio Soricelli. 

 Concelebra: don Francesco Della Monica e don Michele Di Martino 

 
 

L’Anno Giubilare ha sempre rappresentato nella storia un evento di grande rilevanza spirituale, ecclesiale e sociale. 

Da quando Bonifacio VIII, nel 1300, istituì il primo Anno Santo – con ricorrenza secolare, divenuta poi, sul modello biblico, 

cinquantennale e quindi fissata ogni venticinque anni –, il Giubileo è stato sempre un momento di passaggio importante non 

solo dal punto di vista religioso ma anche civile. Papa Francesco – come scriveva nella Lettera per il Giubileo 2025 dell’11 

febbraio 2022 – ha voluto come motto “Pellegrini di speranza”, per «favorire molto la ricomposizione di un clima di 

speranza e di fiducia, come segno di una rinnovata rinascita di cui tutti sentiamo l’urgenza» e «recuperare un senso di 

fraternità universale», non chiudendo «gli occhi davanti al dramma della povertà dilagante che impedisce a milioni di uomini, 

donne, giovani e bambini di vivere in maniera degna di esseri umani». 

 

 

Colletta 

O Dio, che per mezzo degli apostoli ci hai fatto giungere alla conoscenza del tuo nome, per 

l'intercessione dei santi Simone e Giuda concedi alla tua Chiesa di crescere sempre con l'adesione di 

nuovi popoli alla fede. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.                                                               A. Amen 

 
Prima Lettura Ef 2, 19-22  

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 

Fratelli, voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati 

sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, avendo come pietra d'angolo lo stesso Cristo Gesù. 

In lui tutta la costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi 

venite edificati insieme per diventare abitazione di Dio per mezzo dello Spirito. 

Parola di Dio.                       A. Rendiamo grazie a Dio. 
 

Salmo Responsoriale 18 

RIT… Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio. 
 

I cieli narrano la gloria di Dio, l'opera delle sue mani annuncia il firmamento. Il giorno al giorno ne 
affida il racconto e la notte alla notte ne trasmette notizia.                                                                   Rit… 
   

Senza linguaggio, senza parole, senza che si oda la loro voce, per tutta la terra si diffonde il loro 
annuncio e ai confini del mondo il loro messaggio.                                                                                     Rit…
 

Canto al Vangelo:  

Alleluia, Alleluia. Noi ti lodiamo, Dio, ti proclamiamo Signore; ti acclama il coro degli apostoli. 

Alleluia. 
  

Vangelo Lc 6, 12-16   

Dal Vangelo secondo Luca                                                                                                               A. Gloria a te o Signore. 

 

In quei giorni, Gesù se ne andò sul monte a pregare e passò tutta la notte pregando Dio. 
Quando fu giorno, chiamò a sé i suoi discepoli e ne scelse dodici, ai quali diede anche il nome di 
apostoli: Simone, al quale diede anche il nome di Pietro; Andrea, suo fratello; Giacomo, Giovanni, 
Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso; Giacomo, figlio di Alfeo; Simone, detto Zelota; Giuda, figlio 
di Giacomo; e Giuda Iscariota, che divenne il traditore. Disceso con loro, si fermò in un luogo  
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pianeggiante. C'era gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine di gente da tutta la Giudea, da 
Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidòne, che erano venuti per ascoltarlo ed essere guariti dalle 
loro malattie; anche quelli che erano tormentati da spiriti impuri venivano guariti. Tutta la folla 
cercava di toccarlo, perché da lui usciva una forza che guariva tutti.  
C. Parola del Signore.                                                                                                        A. Lode a Te o Cristo. 
 
Preghiera dei Fedeli 

Fratelli, redenti da Cristo, siamo diventati familiari di Dio, pietre vive di un unico edificio 

spirituale. Ben saldi nella fede degli apostoli, eleviamo la nostra supplica dicendo: 
 

L. Dimora in noi, Signore, col tuo Spirito. 
 

Perché la Chiesa, con umiltà e pace, manifesti la presenza viva del Risorto fra gli uomini.Preghiamo: 
 

Perché i cristiani siano irradiazione del Vangelo nel mondo, e la storia della salvezza diventi storia 

di tutta l'umanità. Preghiamo: 
 

Perché pastori e laici collaborino a far crescere in armonia e santità l'edificio della Chiesa e l'intera 

famiglia umana. Preghiamo: 
 

Perché gli edifici di culto in particolar modo in questo tempo del Giubileo della Speranza, siano 

mete dello spirito, e facilitino l'incontro personale con Dio. Preghiamo: 
 

Perché dal cuore dei fedeli l'orazione scorra come un fiume silenzioso e benefico, a lode di Dio e a 

vantaggio dell'umanità in particolare dei più poveri, fragili e soli. Preghiamo: 
 

Per il nostro vescovo Orazio, perché lo Spirito Santo lo sostenga e lo aiuti sempre. Preghiamo: 
 

Per tutti i volontari vivi e defunti della nostra Caritas diocesana e Parrocchiale, affinché il Signore 

doni il centuplo per quanto si opera e la vita eterna. Preghiamo: 
 

O Signore, nella gioia di essere concittadini dei santi e tuoi familiari, ti esprimiamo il nostro 

rendimento di grazie, in unione con Cristo, nostra pietra angolare, che vive con te nella gloria per 

tutti i secoli dei secoli.                                                                                                                          A. Amen. 
 

Sulle Offerte 

Nel glorioso ricordo dei santi apostoli Simone e Giuda, ti preghiamo, o Signore, di accogliere 

le nostre suppliche e di condurci a celebrare degnamente i santi misteri. Per Cristo nostro Signore.                                                                                                        

A. Amen. 
 

Liturgia Eucaristica 
 

Antifona alla Comunione 

Cristo ci ha amato e ha dato sé stesso per noi, offrendosi a Dio in sacrificio di soave odore. 

 

Dopo la Comunione 

O Signore, che ci hai accolti alla tua mensa nel ricordo della passione dei santi apostoli Simone 

e Giuda, per il tuo Spirito operante in questi misteri confermaci sempre nel tuo amore. Per Cristo 

nostro Signore.                                                                                                                                       A. Amen. 
 

Mandato e Benedizione.  


